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IL DIALOGO E LA CONFLITTUALITA’  NELLA COPPIA
Obiettivo: Verificare le modalità di dialogo nella coppia.
Imparare a superare i conflitti e a farli diventare momento di crescita.

· Il dialogo [nelle sue varie forme] è un mezzo indispensabile per cementare l’intesa di una coppia.

· Se si interrompe il dialogo si interrompe la comunicazione. 

	Ogni coppia deve preoccuparsi di mantenere viva e fresca la capacità di dialogo.


È importante imparare a comunicare bene…  la spontaneità non basta!
La comunicazione diventa difficile anche senza cattiva volontà:

· Carattere
· Avvenimenti…  lieti o tristi
· Condizionamenti
· Immaturità
	Talvolta è più semplice non comunicare per coprire i problemi e per quieto vivere


talvolta sono i ritmi frenetici e stressanti della vita che non lasciano spazio al dialogo

                                                                                                 LUI
all’inizio la coppia è ancora composta da due singoli:                   


       LEI
La comunicazione

scambi reciproci di:


· Informazioni
	NOI




· Sentimenti                    che favoriscono il dialogo                                                    
· Riflessioni
· Discussioni                                                                       
	COPPIA


Non si può vivere senza comunicazione. Anche il silenzio è comunicazione.

Si comunica non solo a parole, ma con tutta la persona…

· Atteggiamento del volto 
· Occhiata
· Un bacio
· Una porta sbattuta
· Una stretta di mano

IL NON VERBALE

È però soprattutto con la comunicazione verbale e “volontaria” che si contatta l’altro. 
La parola è la forma preferibile di comunicazione.


                                                              Noi stessi

Con la Parola manifestiamo:                I nostri stati d’ animo

                                                              Il desiderio di stare con l’altro
                                                              La volontà di costruirsi come coppia
Non tutti i dispiaceri, né tutte le gioie si possono “partecipare” fino in fondo, ma c’è sempre qualcosa da dire per arricchire la relazione di coppia.

	Dirsi quello che si pensa, soprattutto quello che si sente, di positivo come di negativo, significa esistere l’uno per l’altro.



Comunicare sentimenti: possono sorgere dalle mille vicende della vita
· un film
· una trasmissione
· un ricordo
· un viaggio.

Comunicare idee: è necessario che la comunicazione e la conversazione si sviluppi intorno ai valori, per condividere sempre più anche la idee.

Comunicare non è semplicemente parlare. Si può parlare senza comunicare [parlare del più e del meno – parlare del tempo].

Questo accade a molte coppie stanche e distratte ed è la causa del fallimento di molti matrimoni.

Comunicare se stessi: si parla per essere in comunicazione con l’altro. Spesso però le parole possono nascondere invece di manifestare ciò che uno vuol dire.
L’ASCOLTO
Altrettanto importante,  nella comunicazione, è stare in ascolto.

Trasmissione del messaggio:    1)CHIARO    2)ONESTO    3)LEGGIBILE

ricezione - ascolto             1)ATTENTO  2)SILENZIOSO  3)DISPONIBILE
Ascolto attento e disponibile: Non è meno importante del parlare!

Può capitare che il partner dia interpretazioni sbagliate del nostro comportamento e alle nostre parole perché non ha saputo ascoltare e così nascono le prime incomprensioni.
IL DIALOGO NON E’ FACILE [DIFFICOLTA’]

· Stanchezza
· Mancanza di tempo

· Intromissioni nella coppia [parenti, amici…]
· Attenzioni verso altri componenti della famiglia [figli piccoli, anziani]
· Timore di incrinare una pace apparente […meglio lasciar sopire]
· Egoismo verso l’altro [si pretende ascolto ma non si è disposti a fare altrettanto]
· Egocentrismo [giudizio solo dal proprio punto di vista]
· Generalizzazione [nessuno mi capisce…  tu sei  sempre il solito]
· Categoricità di posizioni [io la penso così e basta].

Bisogna superare queste difficoltà se si vuole che la coppia cresca.

Due sposi, troppo abituati alla familiare presenza l’uno dell’altro, possono cedere alla tentazione di dare troppo per scontata la loro unione, lasciando che la pigrizia renda il loro stare insieme un monotono susseguirsi di presenze, più che una reciproca, continua scoperta dell’altro, in un cammino faticoso, ma ricco e sempre nuovo.


E’ essenziale che la coppia trovi degli spazi suoi, per entrare in sintonia, per creare una complicità, per iniziare una comunicazione che coinvolga prima la parte affettiva della personalità per giungere poi a coinvolgere anche la parte fisica.
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